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BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 

BILANCIO PLURIENNALE  2016/2018 

Egregi Consiglieri, 

come Vi è certo ben noto, la grave congiuntura che negli ultimi anni ha colpito l’economia, ha 

avuto forti effetti negativi sulla finanza pubblica  con conseguenti pesanti  ricadute sugli Enti Locali. 

I tagli dei trasferimenti ministeriali ingentissimi e continuativi, la  rigidità assoluta dei 

parametri per il  rispetto del patto di stabilità, hanno creato grossissime difficoltà a tutti i Comuni . 

Anche Il nostro Ente da tutto ciò ha subìto conseguenze , che ricorderete,  ci  hanno costretto a 

notevoli sacrifici per  poter ottenere la quadratura dei bilanci .  

Anni davvero difficili. 

Amministrare con tali riduzioni , con previsioni di entrata sempre più basse in relazione a redditi 

inferiori , nonché agire in un contesto normativo sempre molto incerto, non è stato sicuramente 

facile. 

Nonostante tutto, con una politica di riduzione dei costi volta all’ efficientamento e con una ricerca 

sempre più attenta  al recepimento di risorse attraverso la partecipazione ai bandi  (circa € 3,5 

MIL) siamo riusciti  a mantenere i servizi in essere pre-crisi,  dando la  priorità al settore sociale .  

Quest’anno è il primo, che in un forte contesto di cambiamento normativo  si riscontrano azioni 

positive a livello centrale con ricadute anche sul nostro bilancio. 

Nozioni tecniche-contabile e nuovo inquadramento normativo. 

Le prime importanti modifiche del 2016 riguardano la contabilità.  

L’introduzione a regime delle norme stabilite dal DLGS 118/2011 hanno profondamente modificato 

la composizione stessa del documento contabile, sia nella sua forma di schema rappresentativo  

che nel dettaglio dei contenuti,  con introduzione di nuove poste contabili particolarmente 

rilevanti che influenzano sia il pareggio che il risultato di amministrazione. 

E’ stato reintrodotto il Bilancio di Cassa (per il primo anno di riferimento) che era stato abolito 

nel 1997 e il documento viene integrato direttamente con la previsione Triennale, eliminando, 



2

rispetto al passato, i raffronti sia con l’ultimo rendiconto approvato , sia con  l’Assestamento 

dell’esercizio precedente .  

Una delle novità sicuramente rilevanti per l’anno 2016 è stato il superamento del Patto di 

Stabilità e l’introduzione del Saldo di Competenza Potenziata.  

L’art. 35 del ddl Stabilità 2016 ha  infatti abrogato a decorrere dal 2016, la normativa relativa al

Patto di stabilità interno, prevedendo che gli enti locali, al fine del concorso al contenimento dei 

saldi di finanza pubblica, conseguano un saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate 

finali e spese finali.  

Una notizia  da recepire positivamente sebbene la  riforma contabile preveda tutta una serie di 

vincoli (8 vincoli tra competenza e cassa) che  è stata “calmierata” dal Parlamento in sede di 

Legge di Stabilità 2016 con una serie di deroghe ma SOLO per l’anno 2016. 

La tabella riepilogativa sotto riportata (tabella 1)  dà evidenza del pareggio di carattere finanziario.  
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Così come avveniva in passato, il pareggio finanziario deve, al suo interno, garantire degli equilibri 

tra le varie componenti. Le principale sono sempre quelle di parte corrente e di investimento. 

Principali voci caratterizzanti il bilancio di Previsione anno 2016 

La  legge di stabilità 2016 ha  dunque introdotto significative novità. 

Il superamento del Patto di Stabilità per il Comune di  Crema é sicuramente una notizia positiva in 

quanto, il saldo obiettivo richiesto negli anni precedenti, era superiore al saldo economico , che 

costringeva obbligatoriamente l’Ente a raggiungere risultati differenziali maggiori tra entrate e 

uscite di parte corrente. 

Questo differenziale, in sede di Assestamento di Bilancio 2015 ammontava ad € 861.914,96 , 

importo che è stato possibile recuperare in sede di quadratura di Bilancio 2016. 
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Questa manovra, rientrante nel “ pacchetto” della Legge di Stabilità, comprende altresì  

l’abolizione della TASI per la prima casa: una scelta del Governo a favore di tutte le famiglie 

italiane che deve necessariamente essere a saldo zero per le Amministrazioni Comunali a cui 

viene garantito il gettito a conguaglio pieno con pari aumento del relativo Fondo di 

Solidarietà Comunale.  

La legge di Stabilità  ha esteso  inoltre una serie di manovre agevolative IMU  (terreni agricoli; 

imbullonati; immobili in comodato; canone concordato) che hanno comportato nello specifico  un  

minor gettito per Comune di  € 364 mila; 

L’abolizione del patto ha introdotto un nuovo concetto : Il saldo  di competenza potenziata  

( ammonta ad € 1.861.779,23)  

Il nuovo saldo è il parametro che permette di calcolare, direttamente sulla competenza dell’ente, 

la possibilità di effettuare spese di investimento aggiuntive rispetto alla quadratura di 

bilancio,  e di poterle finanziare  (solo per l’anno 2016)  con Avanzo di Amministrazione o con 

l’assunzione di pari nuovo Mutuo.  

La scelta dell’Amministrazione è stata quella, avendone la possibilità, di utilizzare quota 

dell’Avanzo di Amministrazione .  Lo stessa scelta non è stata possibile effettuarla per gli anni 

2017 e 2018 in quanto l’avanzo dovrà essere certificato (quindi ad inizio 2017) prima di poterlo 

eventualmente utilizzare. 

Altra modifica rilevante è che per l’anno 2016 è stato concesso l’utilizzo per il finanziamento 

della parte corrente  della quota derivante dagli oneri per il rilascio dei permessi a costruire (ex 

Oneri di Urbanizzazione) 

 La scelta, in questo caso, anche a fronte di un’entrata straordinaria di Oneri di Urbanizzazione 

prevista pari ad € 1.200.000,00, è stata di utilizzarne il 50 % per la manutenzione ordinaria del 

patrimonio comunale. 

La posta principale sulla quali é basato il pareggio del Bilancio 2016 é il recupero straordinario 

da accertamenti tributari, che passa dai € 900.000,00 incassati nel 2015 ad € 1.500.000,00 

previsti, risultato di una concreta  azione  di contrasto all’evasione fiscale , uno degli obiettivi 

contenuti  nel programma di mandato dell’amministrazione.   
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Altra voce importante: il gettito delle sanzioni amministrative derivanti da infrazioni al Codice 

della Strada che  passano da € 4.635.000,00 dell’Assestamento 2015 ad  € 3.800.000,00 del 

Preventivo 2016 (i dettagli nell’apposito prospetto negli Allegati). 

Il confronto tra le entrate nette riporta per il 2016 minori entrate per €  400 mila (2015 €  2,.574 

mil netti /2016  € 2,175  mil netti  ). 

Voce che incide positivamente  sul bilancio  è il risparmio  su quote ed interesse dei mutui in 

seguito ad ammortamenti anticipati  effettuati nel 2015  di  € 691.851,93 oltre ad una nuova 

rinegoziazione del pacchetto debito con la Cassa Depositi e Prestiti. 

Le previsioni del 2016 contengono quindi una diminuzione delle rate per interessi su debito 

pari ad € 120.000,00 e una diminuzione del pagamento di quote capitali per € 151.000,00. 

Ciò nonostante le risorse dedicate al pagamento delle rate legate ai finanziamenti in corso 

incidono  ancora fortemente sul bilancio comunale; nel 2016 verranno rimborsate quote di 

ammortamento capitale ed interessi per un totale di € 3.162.953,00. 

Sul fronte della razionalizzazione della spesa,  già nel 2015 , grazie al decremento dei tassi 

bancari , era stata ripresa la valutazione di rinegoziazione dei BOC che rilevano al 1 gennaio 2016 

un residuo debito pari ad € 21.523.965,96 ed incidono sulla parte di spesa corrente  per la parte di 

rimborso capitale per  1.584.692,48  e per interessi  pari ad € 895.987.52. 

Il Comune, in un’ottica attenta di spending review ,  cercando di cogliere l’attuale fase di tassi 

bancari molto bassi al fine di alleggerire il tasso attualmente pagato (4,24%) ha richiesto una 

rinegoziazione con la Banca , che ha assunto su di sé l’intero pacchetto dei BOC (Gruppo Banca 

Intesa), mettendo in conto di procedere eventualmente anche ad un’estinzione anticipata e quindi 

procedere all’assunzione di nuovo prestito per il capitale da rimborsare rimanente agli attuali tassi 

di mercato. Tale operazione qualora si perfezionasse a breve, avrebbe una ricaduta positiva sul 

bilancio 2016 , per il risparmio di interessi bancari, prudenzialmente non contabilizzati. 

Si riporta la tabella indebitamento del comune di Crema. 



6

A questo,  bisogna aggiungere i risparmi derivanti dai vari interventi di razionalizzazione

attivati e consolidati nel corso degli ultimi anni, quali le utenze e tutta una serie di appalti (pulizie, 

sorveglianza, custodia) di circa € 282 mila.  

Si vuole evidenziare  altresì che i Trasferimenti da parte della Provincia, rispetto all’anno 2015, 

sono in diminuzione per € 235.000,00 .

In questo contesto , si evidenzia  la particolare attenzione riservata, come di consueto, ai 

Servizi Sociali (per i quali è stato mantenuto il budget complessivo dell’Assestamento di Bilancio) 

e alla manutenzione ordinaria del patrimonio comunale al quale quest’anno  sono stati 

destinati tutti i fondi recuperati, sempre tenendo presente il pareggio generale del bilancio. 

Un pareggio economico di parte corrente raggiunto sicuramente con diverse poste una tantum ma 

che, nel contempo, anche facendo riferimento a quanto accaduto proprio sulle stesse poste nel 

corso dell’anno 2015,   consentono  che il  bilancio 2016 possa quadrare in modo positivo. 
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In questa situazione ,  garantito il pareggio finanziario ed economico del Bilancio 2016, si passa 

alla verifica del Saldo Finanziario Potenziato, la cui tabella si riporta di seguito. 

In un ottica di riduzione di carico fiscale dei contribuenti più svantaggiati , con un’attenzione alle 

fasce più deboli , l’Amministrazione per l’anno 2016 ha esteso l’esenzione IRPEF ADDIZIONALE 

COMUNALE portando l’attuale esenzione di € 15 mila a  € 18 mila, fermo restando , che al di 

sopra di detto limite, l’addizionale verrà applicate sull’intero reddito  imponibile, ai sensi dell’art.1 

comma11, del Decreto Legge n. 138 del 2011. 

Allo scopo di incentivare manifestazioni culturali nei luoghi aperti al pubblico a sostegno 

della socialità della nostra Comunità, nel 2016 per un periodo di tre anni sarà azzerata 

l’aliquota comunale sugli immobili classificati nella categoria  D3, teatri, cinematografi, sale per 

concerti e spettacoli e simili, destinati anche di fatto a tali attività e regolarmente funzionanti.  

Nel triennio 2016/2018, inoltre, sarà ridotta nei limiti massimi di legge (a 0,46 per cento), per la 

durata di 3 anni, l’aliquota  IMU sugli immobili, diversi da quelli classificati in categoria D,  

dove si svolgono  attività produttive (di qualsiasi tipo), avviate per la prima volta nel 2016, 

nel 2017 e nel 2018.  

Negli stessi termini temporali sarà azzerata l’aliquota IMU di competenza  comunale sugli 

immobili classificati in categoria D,  qualora tali nuove attività si svolgano in immobili classificati 

in tale categoria. 
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Le nuove attività di cui al precedente capoverso godranno negli stessi termini temporali di una 

riduzione del 30% dalla tassa sui rifiuti, il cui mancato potenziale introito sarà compensato da 

uno specifico stanziamento nel bilancio comunale. 

******* 

In merito agli investimenti ,  il saldo di Competenza Potenziata ha permesso di “sbloccare” una 

quota di Avanzo di Amministrazione per € 1,7 milioni. Aggiungendo a questa somma la quota 

rimanente degli Oneri di Urbanizzazione (€ 600.000,00) l’incasso straordinario previsto per la 

vendita di azioni LGH di € 1,5 milioni e le alienazioni inserite nel relativo piano, si giunge alla quota 

di investimento indicata al titolo 2 pari ad € 9.038.440,99. 

Il relativo dettaglio delle tipologie di finanziamento viene riportato di seguito. 

II dettaglio delle singole opere, invece, è riportato di seguito. 
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Si riporta il piano delle alienazioni: 

ELENCO IMMOBILI SOGGETTI AD ALIENAZIONE  

Agenzia delle 
Entrate 

Importo 
Immobile 

Foglio P.lla/e 2016 2017 2018 

Note 

Edificio in via 
Palmieri 

25 
239 (sub 1 e 
2) 

€ 270.000,00
(piano 
opere) 

  

Importo da 
stima 
UTE 
Fatto salva la 
preventiva 
autorizzazione 
ai sensi del 
D.Lgs. 
22/01/2004, n. 
42 artt. 12; 55; 
in corso di 
acquisizione. 

ex Carceri 
Via Frecavalli

31 
211; 212; 
213 

  € 
755.000,00 
  (piano 
opere) 

   

Importo da 
stima 
UTE 
Fatto salva la 
preventiva 
autorizzazione 
ai sensi del 
D.Lgs. 
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22/01/2004, n. 
42 artt. 12; 55; 
in corso di 
acquisizione. 

Posti auto 
Via Griffini 

25 429 
€ 221.000,00
(piano 
opere) 

   

importo 
stimato sul nr. 
residuo di posti 
liberi  

area tra le vie 
Rossignoli e 
Pagliari 

20 732     
 € 
300.000,00 

importo 
stimato 

area zona 
nord-est tra 
le vie 
Bramante e 
Mulini 

12 
484                      
(da 
Frazionare) 

€ 
1.408.000,00  

Importo da 
stima  
UTE  
destinazione 
vincolata alla 
sostenibilità 
economica 
degli interventi 
di interesse 
pubblico del 
comparto 
Nord-est 

Area Via 
Macello 
terreno 
edificabile  

34 149  
€. 
1.130.500,00 

Area Via 
Macello 
Caserma 
VVFF 

34 200   
 €  
403.000,00 

Area Via 
Macello 
mercato 
Ortofrutticolo 

34 202   
€ 
1.082.500,00

Importo da 
stima  
UTE 
Considerando 
le aree libere 
dai vincoli dati 
dalla caserma 
e mercato 
ortofrutticolo. 

Ex Palazzo di 
Giustizia 

45 135  € 4.548.000,00
Importo da 
stima  
UTE 

Posti auto via 
Griffini 
venduti 

42 429 € 42.850,00   

Importo dei tre 
posti auto in 
fase di stipula 
atto 

Diritto di 
superficie 
Pozzo 
Pierina 

4 566  € 43.848,00   
Importo 
stimato 

Diritto di 
superficie 
Pozzo 
Ombriano 

43 601;602;246 € 24.150,00   
Importo 
stimato 

Totale (anno) 
   € 
1.356.848,00

€.7.086.500,00
€. 
1.785.500,00

  

Totale complessivo € 10.228.848,00   
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In conclusione, è possibile affermare che il raggiungimento del pareggio sia finanziario che 

economico è un risultato apprezzabile, soprattutto in questo momento critico della Finanza 

Pubblica e, ancora più in dettaglio, di quella degli Enti Locali. 

Questo ha permesso, anche se solamente per l’anno 2016, lo svincolo di una somma, da 

considerarsi rilevante stante i riferimenti degli anni precedenti, da destinare alla parte Investimento, 

di cui è ben a conoscenza di tutti la carenza cronica del recente passato, principalmente causata 

dai vincoli strettissimi ai quali siamo stati sottoposti. 

Il superamento del Patto di Stabilità è quindi da accogliere anche come un segnale di vera 

svolta sia nei rapporti tra Stato e gli Enti Locali che anche per l’economia del Paese che individua 

gli investimenti effettuati dagli Enti Locali come primo motore per ripartire dal periodo di profonda 

crisi attraversato. 

Si auspica un proseguo positivo dopo questo primo ed importante segnale , anche in riferimento 

alla completa attuazione della riforma contabile iniziata con l’introduzione del DLGS 118/2011. 

Il bilancio di previsione presentato , grazie ad una oculata amministrazione basata sulla 

revisione della spesa, sulla ricerca di fonti di terzi, su una concreta  azione  di contrasto 

all’evasione fiscale ,  consente di garantire il mantenimento dei servizi e potenziare gli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria,  con una  attenzione alle fasce più deboli,  dando un 

segnale di sostegno al settore cultura e alle nuove attività produttive. 

Concludo cogliendo l’occasione per ringraziare tutti  coloro che hanno collaborato alla 

predisposizione del documento in questione, con un ringraziamento particolare  al Dr.Ficarelli. 

Tutto ciò  premesso chiedo ai Sigg. Consiglieri Comunali di approvare il bilancio di previsione anno 

2016 come illustrato. 

L’ASSESSORE AL BILANCIO 

Dott.ssa Morena Saltini 

                                                                       


